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La nota del Presidente Zaia

Se la domanda turistica è in costante fibrillazione, anche la nostra offerta deve esserlo, ma 

continuando a far leva sugli storici fattori vincenti del turismo veneto: da una parte l’intraprendenza, la 

lungimiranza, il coraggio e l’umanità degli operatori, veri artefici del successo di questa che è la prima 

industria regionale; dall’altra la varietà e la ricchezza di proposte del territorio veneto che, non lo 

evidenziamo mai abbastanza, ha l’invidiabile prerogativa della sicurezza che molti competitor non 

hanno. È questo, in sintesi, il messaggio che il presidente della Regione, Luca Zaia, ha rivolto alla 

numerosa platea dei partecipanti all’incontro di presentazione delle linee guida del Piano Strategico 

del Turismo Veneto (PSTV), tenutosi al Terminal Passeggeri della Stazione Marittima di Venezia. 

Il documento, ormai da mesi in fase di redazione attraverso un innovativo e originale percorso 

partecipativo, dovrà ora essere adottato dalla Giunta regionale e quindi posto all’attenzione del 

Consiglio per la successiva approvazione. “Questa industria funziona perché abbiamo operatori 

eccezionali – ha sottolineato Zaia – che hanno saputo valorizzare quello che un tempo era tutt’altro 

che un’eccellenza. Loro hanno fatto conoscere e amare il Veneto quando internet non esisteva, 

facendo sentire i turisti dei gran signori nelle nostre località, loro hanno capito che non bastava 

vendere una camera d’albergo ma il territorio e i suoi prodotti. Perché non si fa turismo dove si mangia 

e si beve male e noi da sempre abbiamo molto da offrire in questo senso. Oggi abbiamo 350 prodotti 

tipici, frutto di un lavoro artigianale, 52 vini a DOCG, DOC e IGT, e se parliamo di Prosecco , 

produciamo 540 milioni di bottiglie che sono altrettanti biglietti da visita della nostra terra”. “Non 

dobbiamo rincorrere le offerte più scadenti delle nostre – ha affermato Zaia –, dobbiamo continuare a 

puntare sulla qualità, sull’opportunità unica di passare in poco più di due ore di auto dalle Dolomiti 

all’Adriatico, dalla Marmolada al Delta del Po, con quello straordinario patrimonio che c’è nel mezzo, e 

per di più garantendo vacanze e soggiorni in totale sicurezza. Un’offerta SI-CURA, persino giocando 

sulla parola, non un turismo per vecchi ma un turismo per tutti, perché possiamo mettere a disposizione 

degli ospiti una delle migliori sanità del mondo, con 68 ospedali, per la quale spendiamo 9 miliardi e 

360 milioni all’anno, erogando oltre 80 milioni di prestazioni”. 
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Anche quest’anno, Città e Regioni da tutta Europa si sono messe in vetrina alla European 
Week of Regions and Cities, la Settimana Europea delle Regioni e delle Città, che si è 
tenuta dall’8 all’11 ottobre a Bruxelles. Organizzata dal Comitato europeo delle Regioni, 
la quattro giorni ha visto Città e Regioni mostrare la loro capacità di creare crescita e 
lavoro, di implementare la Politica di Coesione dell’UE e di comprovare l’importanza 
della buona governance a livello locale e regionale. Anche la Regione del Veneto è 
scesa in campo in occasione di questa fondamentale manifestazione, organizzando e 
prendendo parte a workshop e dibattiti, sfruttando le numerose opportunità di 
networking. 
In particolare, nell’ambito della EWRC 2018, la Sede di Bruxelles della Regione del 
Veneto ha organizzato, martedì 9 ottobre, un evento dal titolo “Addressing the 
challenges of the XXI century through innovative measures”. Il workshop, di cui la Regione 
del Veneto è stato il soggetto capofila, ha visto la partecipazione della Regione Europea 
Alpeuregio (Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma di Trento, Land Tirolo), 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, della Regione Carinzia (Austria), della 
Regione Lazio, della Regione Lombardia, della Regione Marche, della Municipalità di Fyli 
(Grecia), della Contea del Nordland (Norvegia), della Regione Pomorskie (Polonia), da 
Kujawsko Pomorskie (Polonia) e dalla Provincia autonoma della Vojvodina (Serbia). 
Tali Enti sono intervenuti per cercare insieme soluzioni innovative e coordinare gli sforzi 
per rispondere alle sfide del ventunesimo secolo. In tale ricerca, economia circolare e 
trasformazione digitale sono aspetti chiavi, presentando un enorme potenziale di 
crescita per l’Europa. L’evento si è, quindi, proposto come un’occasione utile alla 
promozione dell’innovazione e dell’importanza della Politica di Coesione nel creare 
opportunità di investimento per i territori dell’Unione Europea. L’incontro, che si è svolto 
durante l’arco dell’intera mattina presso l’auditorium ART56 a Bruxelles, è stato suddiviso 
in due diverse sessioni: la prima con un panel di rappresentanti politici, la seconda 
composta da un panel di tecnici. 
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AFFRONTARE LE SFIDE DEL XXI 
SECOLO ATTRAVERSO MISURE 

INNOVATIVE
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Ad aprire il seminario è stato l’ospite d’onore 
della giornata Roberto Viola, 
Direttore Generale della DG CNECT (Direzione 

Generale delle Reti di comunicazione, dei 

Contenuti e delle Tecnologie). Secondo il 
Direttore Viola, tre sono le maggiore sfide del 
nostro secolo: la digitalizzazione, la 
globalizzazione e i cambiamenti climatici. 
Il Direttore Viola ha in seguito sottolineato 
l’importanza della connessione tra le politiche 
europee e le politiche regionali, citando come 
esempio la produzione di componenti 
microelettroniche, dove, grazie all’utilizzo di 
fondi europei, nazionali e regionali, l’UE è 
diventata leader mondiale nell’esportazione, 
riuscendo in parte a contrastare la concorrenza 
nordamericana e asiatica. Secondo Viola, 
questo esempio dimostra come gli obiettivi 
possono essere raggiunti più rapidamente solo 
attraverso la creazione di un modello 
cooperativo basato sull’integrazione e la 
sinergia tra fondi europei e fondi regionali. 
 
Dopo il discorso di apertura si è dato avvio al 
seminario vero e proprio, con il primo panel 
moderato da Pirita Lindholm, Direttrice di 

ERRIN (European Regions Research and 

Innovation Network – Rete di Ricerca e 

Innovazione delle Regioni Europee). 
 
Il primo relatore ad intervenire è stato Roberto 
Ciambetti, Presidente del Consiglio regionale 

della Regione del Veneto, il quale ha esposto 
le sfide e le opportunità che la digitalizzazione 
e l’economia circolare hanno posto al settore 
primario della Regione del Veneto. In questo 
settore, infatti, la Regione ha da tempo messo 
in campo strategie innovative, sia grazie a una 
puntuale gestione dei fondi comunitari per lo 
sviluppo rurale sia per la scelta di eleggere 
l’Agroalimentare Smart come priorità strategica 
tra le proprie Strategia di Specializzazione 
Intelligente.  
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Ha in seguito preso la parola Raffaele 
Cattaneo, Assessore alle politiche per il clima 

e l’ambiente della Regione Lombardia, il quale 
ha affermato come siano sostenibilità e 
cambiamento climatico le due sfide principali 
del XXI secolo. Secondo Cattaneo il 
cambiamento climatico, nonostante sia causa 
di fenomeni devastanti (tra cui 
desertificazione, aumento delle malattie 
tropicali e aumento del livello del mare) non 
ha cambiato il nostro modo di vivere né ha 
portato a ripensamenti del nostro attuale 
sistema economico. L’Ass. Cattaneo è dunque 
della convinzione che tale problema non venga 
ancora affrontato in modo ottimale, e che per 
arginarlo sia necessaria una rivoluzione del 
nostro sistema di produzione che, grazie alle 
tecnologie digitali e all’innovazione ci porti 
verso modelli economici circolari. In 
particolare sono tre, ha proseguito Cattaneo, 
gli ambiti più interessanti e promettenti: la 
sharing economy (es. car sharing); 
l’innovazione del prodotto (es. ecodesign) e la 
transizione energetica a emissioni zero.  
A conclusione del suo intervento, l’Assessore 
Cattaneo ha sottolineato l’importanza del 
supporto politico per raggiungere questi 
ambiziosi obiettivi, un supporto necessario 
affinché l’Europa diventi leader mondiale 
dell’innovazione.  
 
Il relatore successivo è stato Christos 
Pappous, Sindaco della Municipalità di Fyli, 
piccolo Comune del nord-ovest della Grecia di 
soli 50.000 abitanti. Pappous ha elencato le 
priorità dell’economia circolare per la sua 
municipalità, ovvero la promozione della 
produzione sostenibile, la gestione dei rifiuti, 
la riduzione delle materie prime e l’incentivo 
del consumo di prodotti ecologici. Pappous ha 
poi esposto alcune strategie messe a punto a 
Fyli sull’adozione del fotovoltaico, tra cui la 
campagna di promozione e sensibilizzazione 
all’uso di fonti energetiche rinnovabili nelle 
case private. 
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L’ultimo relatore del primo panel è stato
Pierpaolo Roberti, Assessore della Regione

Autonoma Friuli – Venezia Giulia. Roberti
ha focalizzato l’attenzione sul ruolo  
fondamentale delle Istituzioni europee,  
nazionali e regionali nei confronti dei
cambiamenti in atto nel settore della
digitalizzazione. Roberti ha esposto un
importante punto di forza della sua
Regione, l’elevato numero di istituti di
ricerca. Questa potenzialità rappresenta un
grande vantaggio per il territorio regionale.
La sfida politica, secondo Roberti, non è
solo quella di mantenere gli istituti di
ricerca, ma di integrarli con il tessuto
imprenditoriale ed economico. 
Roberti ha proseguito il suo intervento
esponendo il progetto ARGO, nato all’inizio
del 2018 con un’intesa tra il Miur e il MiSE,
il cui obiettivo principale è quello di
trasformare la Regione in un vero e proprio
laboratorio nazionale dell’innovazione
tecnologica a disposizione non solo delle
singole aziende regionali, ma anche
dell’intera Italia e oltre per l’area dei
Balcani. 

A conclusione del panel, la moderatrice ha 
posto infine un quesito ai relatori: “cosa 
volete dall’UE e quale messaggio volete 
lanciarle?”. Il primo a rispondere è stato Peter 
Kaiser, che ha affermato quanto sia 
fondamentale che tutte le Regioni europee 
possano beneficiare dei fondi comunitari. 
Raffaele Cattaneo ha ribadito la necessità di 
incrementare i finanziamenti per la politica di 
coesione. Christos Pappous ha affermato che 
la coesione dovrebbe basarsi sul principio di 
sussidiarietà, andando a comprendere sempre 
più Stati al suo interno. Infine, Pierpaolo 
Roberti ha sottolineato l’importanza della 
rapidità e della flessibilità nelle scelte e 
nell’allocazione delle risorse. 
 
Dopo una breve pausa i lavori sono ripresi con 
il panel tecnico, moderato da Michal 
Kubicki, funzionario della DG GROW. 
 
Il primo relatore a prendere la parola è stato 
Carlo Polidori, manager del progetto SCREEN 
(Synergic Circular Economy across European 
Regions – Economia Circolare Sinergica tra le 
Regioni Europee ) della Regione Lazio. 
Polidori ha descritto il progetto SCREEN, 
sostenuto dalla Regione Lazio e a cui 
partecipano 17 Regioni europee, il cui 
obiettivo finale è quello di instaurare un 
network tra diverse regioni europee per la 
promozione dell’economia circolare creando 
opportunità concrete di partnership 
sinergiche a livello locale.  
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Successivamente è intervenuta Susanne Elsen, docente presso l’Università di Bolzano, la quale ha 
spiegato i vantaggi dell’agricoltura sociale e la sua capacità di proporre soluzioni ai problemi delle 
aree rurali montane. L’agricoltura sociale infatti, ha proseguito la relatrice, contribuisce 
all’integrazione di individui vulnerabili, tra cui anziani, migranti o giovani disoccupati, generando 
opportunità lavorative e notevoli benefici in termini di salute fisica e mentale. Inoltre, essa 
incoraggia la diffusione di uno stile di vita in armonia con la natura, attraverso la diffusione di 
valori fondamentali tra cui la preservazione della biodiversità, il consumo di prodotti biologici, la 
tutela del paesaggio e il rispetto degli animali. Infine, Elsen ha sottolineato come la diffusione 
dell’agricoltura sociale potrebbe inizialmente causare una forte resistenza, così come avviene per 
ogni innovazione sociale; per questo motivo, ha terminato la relatrice, è fondamentale il supporto 
dell’UE. 
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A seguire è intervenuta Vesna Crnojevic, 
cofondatrice dell’Istituto BioSense di Novi 

Sad, Serbia, centro di ricerca per le 
tecnologie del settore agricolo. Crnojevic 
ha stimato che entro il 2050 la produzione 
di cibo dovrà crescere del 70% per 
sfamare la popolazione mondiale. Questo 
enorme aumento può essere raggiunto 
solo tramite l’impiego di tecnologie 
avanzate, tra cui droni, robot e satelliti in 
grado di collezionare dati e informazioni 
per poi analizzarli ed elaborare piani 
strategici di ottimizzazione della 
produzione. Crnojevic ha dunque 
terminato segnalando il progetto 
ANTARES, un progetto finalizzato da 
Horizon2020 e implementato dal Bio- 
Sense institute, il quale mira alla 
creazione in Serbia di un Centro Europeo 
d’Eccellenza (CoE) per tecnologie 
avanzate e sostenibili nel settore agricolo. 
 
Il relatore successivo è stato Marek 
Swinarski, senior process engineer per 

Gdansk Water Utilities Ltd. Swinarski ha 
spiegato le attività condotte dalla Gdansk 
Water Utilities Ltd., azienda per il 
recupero e la gestione delle acque della 
città di Gdansk, la quale ha messo a 
punto un sistema che, oltre al recupero 
dell’acqua, è in grado di recuperare 
anche energia (termica, idraulica, 
chimica), nutrienti, bioplastica e 
idrogeno.  
 
Ha preso in seguito la parola Michal 
Korolko, Presidente dell’Associazione Ekip 

(Europa Kujaw i Pomorza) e 

rappresentante del Voivodato della 

Cuiavia-Pomerania. Il suo intervento si è 
focalizzato sulla diffusione 
dell’innovazione nel campo dell’economia 
circolare, in particolar modo in quello  
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della bioeconomia, settore in cui la sua 
regione è riuscita a specializzarsi in vari 
ambiti. Korolko si è poi soffermato sulla 
produzione di bioplastica, tema attorno al 
quale nel Voivodato della Cuiavia-Pomerania 
sono in corso due distinti progetti di ricerca 
per l’elaborazione di strutture biodegradabili 
per sostituire la classica plastica inquinante. 
 
L’ultimo relatore del panel è stato Terje 
Stabaek, consulente speciale per 

l’innovazione e l’energia della Contea 

norvegese del Nordland. Il quale ha 
presentato il programma MOFI (Mobilisation 
for R&D Driven Innovation), creato dal 
Consiglio della Contea del Nordland. Il 
programma comprende una serie di misure 
volte a incentivare le imprese a investire nel 
settore di ricerca e sviluppo. Infine, Stabaek 
ha citato il progetto ACT (Arctic Cluster 
Team), il quale mira a favorire la transizione 
della Norvegia verso il piano di sviluppo 
sostenibile, incrementando la capacità 
innovativa e la competitività. 
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Il 9 ottobre si è tenuto presso lo Square 
Conference Centre di Bruxelles, 
nell’ambito della Settimana Europea delle 
Regioni e delle Città, la conferenza 
“Assemblee Legislative Regionali: quale 
ruolo nella Politica di Coesione dell’UE 
dopo il 2020?”, che ha visto tra gli 
speakers anche il Presidente del 
Consiglio regionale del Veneto Roberto 
Ciambetti. L’incontro si è concentrato 
sulla presentazione di good practices e 
l’illustrazione di alcuni risultati di governo 
nelle Regioni europee. In particolare, è 
stato sottolineato come la 
decentralizzazione, il regionalismo e la 
multi-level governance portino al progetto 
europeo un valore aggiunto, e come in ciò 
le Regioni giochino un ruolo 
fondamentale. L’evento ha visto tra i suoi 
partner anche CALRE, la Conferenza delle 
Assemblee Legislative Regionali Europee, 
la cui Presidente Ana Luìs era presente tra 
gli speakers. Inoltre, ha preso parte 
all’evento anche il Presidente del 
Comitato delle Regioni Karl-Heinz 
Lambertz, che ha sostenuto come l’MFF 
(Multiannual Financial Framework) debba 
essere coerente con i bisogni delle 
Regioni, motivo per cui la posizione del  

9

“ASSEMBLEE LEGISLATIVE 
REGIONALI: QUALE RUOLO NELLA 
POLITICA DI COESIONE DELL’UE 

DOPO IL 2020?” 



S P E C I A L E  N ° 5  A N N O  2 0 1 8

Comitato delle Regioni è quella di 
chiedere un aumento dei fondi riservati 
alla politica di coesione, che poi dovranno 
essere distribuiti adeguatamente nei vari 
territori, facendo sì che le Regioni 
continuino ad essere protagoniste. Ha 
preso parte alla conferenza anche l’ex 
presidente del Comitato delle Regioni e 
attuale europarlamentare S&D, l’On. 
Mercedes Bresso, la quale ha riferito che 
il Parlamento Europeo ha formalmente 
chiesto alla Commissione Europea e al 
Consiglio di aumentare le risorse 
complessive del bilancio europeo all’1,3%, 
così che i fondi dedicate alla politica di 
coesione, importante pilastro per la 
tenuta dei territori, e al Fondo Sociale 
Europeo non vengano diminuiti. Inoltre, ha 
difeso l’importanza del controllo da parte 
dei Parlamenti nazionali e regionali 
dell’implementazione delle politiche nei 
loro territori. Al termine del suo intervento, 
l’On. Bresso ha evidenziato come un 
controllo multilivello sia fondamentale per 
il funzionamento delle politiche europee: i 
tre esecutivi (Commissione Europea, Stati 
e Regioni) devono dunque coordinarsi e 
confrontarsi nell’esecuzione delle 
politiche europee. Il Presidente Roberto 
Ciambetti, che ha partecipato anche 
nella veste di coordinatore del gruppo di 
lavoro di CALRE sulle politiche di 
coesione, nel corso del suo intervento ha 
sottolineato come una forte risposta delle 
Regioni sia cruciale per sviluppare il loro 
ruolo nei processi decisionali europei, 
garantendo così una più ampia 
partecipazione nella definizione delle 
priorità politiche strategiche, in 
particolare la politica di coesione e la 
Politica Agricola Comune.  
Ciambetti ha in seguito evidenziato come  
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siano i livelli decisionali più bassi a 
rappresentare nel migliore dei modi i 
cittadini e i loro bisogni, in linea con il 
principio di sussidiarietà; egli ha aggiunto, 
inoltre, di aver percepito il rischio di un 
ritorno ad una scelta dirigistica dall’alto, 
anziché una coordinazione ed ha espresso la 
sua contrarietà alla confluenza dei Piani 
Strategici Rurali in un unico Piano nazionale, 
considerandola una scelta lontana dai 
territori e quindi errata. Un’ulteriore 
preoccupazione del Presidente Ciambetti è 
stata la riduzione delle risorse comunitarie 
dedicate ai territori, che andrebbe a 
comportare di fatto un ridimensionamento 
dei programmi regionali. 
Il Presidente ha poi tenuto a precisare che 
l’uso dei fondi europei in Veneto è stato 
oggetto di una buona gestione e che essi 
sono stati, durante la crisi economica, 
decisivi: soprattutto l’FSE (Fondo Sociale 
Europeo) è stato strategico per 
l’occupazione. Ciononostante, permane il 
timore per la programmazione futura e si è 
augurato che tutto ciò che è stato e si sta 
facendo possa essere recepito dai Membri 
del Parlamento europeo, in cui devono 
essere rappresentate le preoccupazioni per 
la sostenibilità dei bilanci regionali a causa 
dei previsti tagli. Il Presidente Ciambetti ha, 
infine, terminato il suo intervento ribadendo 
la necessità di evitare gli errori del passato e 
di avvinarsi il più possibile ai cittadini. 
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In occasione della Settimana delle Regioni e 
delle Città si è tenuto in data mercoledì 10 
Ottobre presso la Sede della Rappresentanza 
della Repubblica Serba in Unione Europea il 
Side Event “Regioni e città per la gioventù”, 
frutto di una collaborazione con Europe 
Vojvodina/Novi Sad, South Sweden, Oslo e 
Regione del Veneto. 
 
Come migliorare le opportunità per i giovani 
nelle Regioni e Città in Europa e che vantaggi 
se ne possono trarre?  
 
La Regione del Veneto crede nella promozione 
del benessere individuale e nella famiglia 
come centro di interazione sociale, 
emozionale e opportunità di crescita per i 
giovani. Con una popolazione coinvolta pari a 
2,337,791 e 156 comuni aderenti, le trenta 
“Alleanze per la Famiglia” attive sul territorio 
sono le reti costituite da amministrazioni 
pubbliche locali, associazioni di famiglie e 
enti sociali, economici e culturali che 
promuovono politiche finalizzate al benessere 
del nucleo familiare. 
I giovani (18-28 anni) sono anche al centro del 
progetto del Servizio Civile Regionale, dove 
possono ricevere la formazione ai principi 
della solidarietà e sostenibilità, anche in vista 
della città di Padova candidata come capitale 
europea del volontariato 2020.  
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Ma tanti altri sono i progetti promossi dalle 
Regione del Veneto nell’ambito socio- 
assistenziale: “F.I.L.O. FIghting LOneliness”, 
dedicato all’assistenza degli anziani in 
solitudine; “A.B.O.V.E. ABilities On the Move”, 
 per il processo d’integrazione di persone con 
disabilità mentale; “W.H.Y. We Hear You”, 
contro la marginalizzazione giovanile; 
“Tales@home”, per l’integrazione sociale delle 
famiglie multilingue e “Cognition&Inclusion”, 
volto all’inclusione sociale degli adulti con 
difficoltà di apprendimento e ritardo mentale. 
Infine, il progetto “A Way Home“ per la 
costruzione di una politica post-assistenziale 
strutturata sull’inclusione della gioventù nella 
propria comunità locale. 

REGIONI E CITTÀ PER I GIOVANI
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Jadranka Vukovic-Johnsson, DG EAC 
(Directorate General for Education, Youth, 
Sport and Culture - Direzione generale per 
l'istruzione, la gioventù, lo sport e la cultura) 
della Commissione Europea, ha presentato 
proposte per una nuova strategia dell’UE per 
la gioventù (2019-2027), che saranno discusse 
dal Consiglio dell’Unione Europea. L’obiettivo 
che l’Europa si pone è l’incoraggiamento della 
partecipazione dei giovani alla vita civile e 
democratica, la loro connessione a programmi 
di mobilità per migliorare l’apprendimento, la 
solidarietà e la comprensione interculturale. Si 
è cercato di creare una maggiore 
convergenza e rafforzamento reciproco tra 
politica europea e programmi realizzati per la 
gioventù attraverso il progetto Erasmus + e il 
Corpo europeo di solidarietà. La strategia 
dell'UE nel rispetto di tutti gli Stati Membri, è 
stata approvata dai ministri dei Paesi europei 
e  fissa un quadro per la futura collaborazione 
ponendosi come obiettivo l’offrire ai giovani 
nuove e pari opportunità nell'istruzione e nel 
mercato del lavoro e incoraggiarli a 
partecipare attivamente alla società. Le 
iniziative proposte riguardano otto ambiti: 
occupazione e imprenditorialità, integrazione 
sociale, partecipazione, istruzione e 
formazione, salute e benessere, attività di 
volontariato, i giovani e il mondo, creatività e 
cultura. 
Gioventù in Azione è un programma della 
Commissione che promuove l’educazione non 
formale, i progetti europei di mobilità 
giovanile internazionale attraverso gli scambi 
culturali e le attività di volontariato all’estero.  

1 0

Commissione Europea: nuovo Piano 
Strategico Erasmus+ per la Gioventù 
2019-2027
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Tale programma è implementato attraverso 
tre azioni chiave: la prima riguarda la 
mobilità dei giovani e le attività di 
partecipazione giovanile; la seconda 
incentiva la cooperazione dei partenariati, 
compresi quelli su piccola scala, partneships 
per l’innovazione e la creazione di 
piattaforme online e strumenti per la 
cooperazione virtuale. Infine, la terza chiave 
di azione riguarda la preparazione e 
attuazione dell'agenda politica dell'UE sulla 
gioventù tenendo conto della qualità e della 
trasparenza e il riconoscimento delle 
capacità e delle competenze; 
l’implementazione qualitativa e inclusiva del 
programma; la cooperazione con altri 
strumenti dell'UE e sostegno ad altri settori 
politici nonché attività di divulgazione e 
sensibilizzazione. 
La Commissione sta lavorando per costruire 
entro il 2025 uno Spazio europeo 
dell’Istruzione, rafforzare la dimensione 
culturale dell’Unione europea e la 
partecipazione dei giovani, con una nuova 
serie di misure, tra cui una nuova strategia 
per i giovani e una nuova agenda per la 
cultura. 
Tra il 2014-2020 la Commissione ha 
stanziato 14,7 miliardi di euro e ha dato 
l’opportunità di andare all’estero ad oltre 4 
milioni di persone. Per il 2021-2027 la 
Commissione, invece, si pone come obiettivo 
lo stanziamento di 30 miliardi di euro per 
dare la possibilità a 12 milioni di persone di 
partire. 

Molte altre sono le iniziative comunitarie 
promosse dai partners per i giovani in Europa: 
 
Zofia Makowska del Consiglio Regionale nel 
paese di Kalmar (Svezia), ha presentato il 
progetto CaSYPoT (Capacity building for 
Strategic Youth Policy and Transnational 
cooperation – Rafforzamento delle capacità per 
la politica strategica della gioventù e la 
cooperazione transnazionale). L'obiettivo 
principale del progetto è migliorare la capacità 
transfrontaliera di questi attori locali attraverso 
la cooperazione nel settore della gioventù, 
principalmente svolgendo un'indagine tra i 
giovani e sulla base dei suoi risultati creando una 
politica della gioventù strategica basata sulla 
conoscenza. [Contatti: www.casypot.eu] 
 
La rappresentanza norvegese della Contea di 
Buskerud si è posto, invece, l’obiettivo di istituire 
 un sistema di politiche per la gioventù 
sostenibile che incoraggia il potenziamento e il 
collegamento in rete di tutti gli attori della 
politica giovanile. 
 
L’ufficio europeo di Vojvodina a Bruxelles è stato 
istituito per promuovere e incrementare le 
capacità economiche, scientifiche, culturali, 
educative e turistiche nonché per conoscere e 
monitorare attivamente le politiche regionali e di 
altro tipo dell'UE; raccogliere, elaborare e 
scambiare informazioni sull'integrazione dell'UE e 
sulla politica regionale dell'UE. 
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La prima Capitale Europea della Cultura in un 
paese candidato all’ingresso dell’Unione Europea è 
stata selezionata: Novi Sad (Serbia), la quale 
otterrà il titolo nel 2021 in seguito alla 
raccomandazione di una commissione di esperti 
indipendenti rispetto alla Commissione europea. La 
“Capitale Europea della Cultura” è un’iniziativa 
dell’Unione Europea. I suoi obiettivi sono di 
salvaguardare e promuovere la diversità delle 
culture in Europa, mettere in evidenza le 
caratteristiche comuni e il contributo della cultura 
nello sviluppo a lungo termine delle città 
 
Contatti: 
Småland Blekinge Halland South Sweden 
Adam Andersson, E-mail: Adam.Andersson@sbhss.eu 
 
Regione del Veneto - Sede di Bruxelles / E.N.S.A. 
Elena Curtopassi, E-mail: 
elena.curtopassi@regione.veneto.it  +32 (0) 2 743 
70 12 
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09/10/2018 

Territorial Trends and Challenges in 

Regional Policies – Square Building, 

Bruxelles 
Il seminario ha discusso l’evoluzione delle 
economie regionali nell’ultima decade, 
comparando da un punto di vista spaziale e 
socio-economico l’impatto della politica di 
Coesione prima e dopo la crisi del 2008. 
L'importanza della diversità geografica e le 
caratteristiche specifiche di una regione 
sono sempre più riconosciute nei processi 
decisionali europei. Prossimità spaziale, 
esternalità, conoscenza, ecc.. sono tutti 
fattori geografici che possono influenzare il 
modo in cui un sistema economico sta 
funzionando, favorendone la crescita o 
bloccandolo in una determinata traiettoria 
di sviluppo. Sono stati inoltre presentati i 
maggiori modelli statistici di previsione 
economica attualmente in uso presso la 
Commissione europea (Rhomolo). 
 
09/10/2018 

Cross border operations to accelerate 

the deployment of alternative fuels – 

South Denmark House, Bruxelles 
Il workshop “Operazioni Transnazionali per 
accelerare l’utilizzo dei carburanti 
alternativi” è stato coordinato da HyRE, 
l’Associazione europea per l’idrogeno e 
elettro-mobilità nelle Regioni Europee in 
data 9 ottobre, presso la sede di Bruxelles 
della Danimarca del Sud. Sono state 
descritte le iniziative sviluppate e i traguardi 
finora raggiunti dai partner organizzatori a 
livello cittadino e transnazionale in nord  
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Europa, come la rete di commercio di 
combustibili alternativi e la diffusione di 
mezzi di trasporto di varie tipologie 
alternative. 
 

09/10/2018 

Cohesion and societal challenges: 

Success stories for a more effective 

policy – Building Representation of 

Saxony - Anhalt 
In data 9 Ottobre 2018 si è tenuto, presso 
gli Uffici di Rappresentanza Europea della 
Saxony-Anhalt, il workshop “Coesione e 
sfide sociali: storie di successo per una 
politica più concreta”. L’evento ha riportato 
esempi di buone pratiche regionali, 
concentrando l’attenzione su approcci 
innovativi per promuovere capacità 
amministrative interregionali allo scopo di 
rafforzare la Politica di Coesione. 
 
 
09/10/2018 

Local and regional authorities fostering 

energy transition policies – Committee of 

Regions 
In data 9 ottobre 2018 si è tenuto l’evento 
“Promuovere le politiche di transizione 
energetica” nella sede del Comitato delle 
Regioni. I relatori si sono focalizzati nel 
descrivere le best practices che gli Enti 
locali possono utilizzare per implementare 
la transazione energetica, sottolineando 
l’importanza di una collaborazione sempre 
più integrata tra Enti locali, Governi 
nazionali e Istituzioni europee. 
 
 

GLI EVENTI E LE RIUNIONI  DELLA SETTIMANA EUROPEA 
DELLE REGIONI E DELLE CITTÀ 

SEGUITI DALLO STAFF DI CA' VENETO
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09/10/2018 

Financial instruments and cohesion 

policy: practitioner perspectives on 

lessons from the past and hopes for the 

future – Scotland House, Bruxelles 
Il giorno 9 ottobre nella sede della Scotland 
House si è svolto l’evento “Strumenti 
finanziari e fondi di coesione: prospettive 
professionali sulle lezioni del passato e 
speranze per il futuro”. I relatori si sono 
focalizzati nel descrivere pro e contro 
dell’utilizzo degli strumenti finanziari 
disponibili nella Programmazione 2014- 
2020, suggerendo le criticità da superare 
per il futuro periodo programmatico. 
 
09/10/18 

Delivering Sustainable Development 

Goals at regional and local level – Square 

Building, Bruxelles 
Il workshop “Avvicinare gli Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) a livello 
regionale e locale” è stato organizzato dal 
Comitato Europeo delle Regioni, Eurocities e 
dal Consiglio dei Comuni e delle Regioni 
d'Europa in data 9 Ottobre, presso il centro 
convegni Square di Bruxelles. Sono stati 
discussi in due tavoli di intervento, 
rispettivamente a livello regionale e locale, 
gli SDGs adottati dagli Stati Membri delle 
Nazioni Unite nell’ambito dell’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile, confrontandoli 
con le politiche di implementazione più 
progredite a livello internazionale, 
comunitario e nazionale.  
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09/10/18 

Sustainability and cultural heritage: is 

this the only way forward? – Square 

Building, Bruxelles 
La Società regionale per lo sviluppo 
economico dell’Umbria ha organizzato il 
dibattito “Sostenibilità e patrimonio 
culturale: è questa l’unica strada da 
seguire?” in data 9 Ottobre 2018 presso il 
centro convegni Square di Bruxelles. 
L’esperto di sviluppo del turismo sostenibile 
Andy Fryers ha illustrato metodi innovativi e 
performanti nelle diverse situazioni 
urbanistiche che coinvolgono, oltre ai 
professionisti della salvaguardia del 
patrimonio culturale, altri settori quali 
trasporto, turismo e servizi. 
 
09/10/2018 

Language competences in support of the 

European Education Area – Square 

Building, Bruxelles 
In data 9 ottobre 2018, presso il centro 
congressi Square di Bruxelles, la Direzione 
Generale per l’Istruzione, la Gioventù, lo 
Sport e la Cultura (DG EAC) ha organizzato 
l’evento “Competenze linguistiche a 
supporto dell’Area Educativa Europea”. 
Durante il workshop l’attenzione si è 
focalizzata sull’importanza delle lingue per 
la cooperazione, la mobilità e la 
comprensione reciproca transfrontaliera. 
Sono stati presentati i progetti volti a 
facilitare e incoraggiare l’apprendimento 
delle lingue dei Paesi di confine,  tra cui 
EUR.Friends, POCTEFA, Schkola, eTwinning 
ed Erasmus Plus. 
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09/10/2018 

Future financial instruments: a Juncker 

fund for cities? – Square Building, 

Bruxelles 
La conferenza “Strumenti finanziari futuri: un 
fondo Juncker per le città?” si è concentrata 
sulle sfide che le città europee sono 
chiamate ad affrontare, come la transizione 
energetica, la crescita intelligente e 
l’inclusione sociale. Per risolvere problemi di 
questo tipo, la Commissione Europea – 
attraverso il Multi-region Assistance 
Programme – e quattro città in partnership 
con la Banca Europea degli Investimenti 
(L’Aia, Londra, Manchester e Milano), hanno 
unito le loro esperienze nell’investire Fondi 
Strutturali attraverso strumenti finanziari per 
sviluppare un modello di capitalizzazione 
per piani di sviluppo urbano ad investimento 
congiunto pubblico-privato. I relatori sono 
intervenuti mostrando casi di studio e best 
practices delle loro esperienze. 
 
09/10/2018 

Boosting cross-border regions with 

eGovernment solutions – Square Building, 

Bruxelles 
In data 9 Ottobre si è tenuto l’evento 
“Promuovere le regioni transfrontaliere con 
soluzioni di eGovernment” presso lo Square 
- Meeting Centre per invitare i partecipanti 
ad imparare e comprendere come le 
soluzioni digitali possono aiutare le 
amministrazioni pubbliche ad incrementare 
la crescita e ridurre gli ostacoli burocratici 
nelle regioni transfrontaliere europee. Sono 
stati descritti buoni esempi di cooperazione 
digitale transfrontaliera tra le regioni e nelle 
relazioni con cittadini ed imprese. 
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09/10/2018 

Revitalising Regional Economies Through 

Smart Specialisation And Industry 4.0 – 

Square Building, Bruxelles 
In data 9 ottobre 2018 si è tenuto l’evento 
“Rilanciare l’economia regionale attraverso 
la Smart Specialisation (strategia di 
specializzazione intelligente) e Industria 
4.0”. Durante l’evento i vari relatori hanno 
elencato i vantaggi e le possibilità che il 
Programma di Smart Specialisation può 
offrire alle regioni, le quali interagendo 
globalmente possono accrescere la loro 
posizione nel mercato. Inoltre, è stato 
spiegato il modello di Industria 4.0 che 
prevede un miglioramento delle potenzialità 
delle autorità attraverso l’utilizzo di nuove 
tecnologie. 
 
09/10/2018 

Blue Growth - future perspectives for 

smart specialization – Norway House, 

Bruxelles 
In data 9 ottobre nella sede della Norway 
House si è svolta la conferenza “Blue 
Growth  – prospettive future per la Smart 
Specialisation (strategia di specializzazione 
intelligente)”. Durante l’evento 
rappresentanti del settore industriale, 
pubblico e responsabili politici hanno 
spiegato i vantaggi di una partecipazione 
alla Blue Growth, la quale ritiene che mari e 
oceani rappresentino un motore per 
l’economia europea, con enormi potenzialità 
per l’innovazione e la crescita. 
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10/10/18 

Interreg Talks: 6 projects, 1 slam  – 

Square Building, Bruxelles 
In data 10 Ottobre 2018, presso il centro 
convegni Square, si è tenuto l’"Interreg 
Talks: 6 projects, 1 slam", ovvero un evento 
volto a mostrare come funziona il 
programma Interreg e come trasferire il suo 
modello di cooperazione. L’edizione di 
quest'anno, attraverso una premiazione, ha 
promosso approcci di comunicazione 
innovativi legati alla capitalizzazione dei 
risultati di Interreg, indirizzati agli 
stakeholders e ad un pubblico diverso dai 
soliti praticanti di Interreg. 
 
10/10/18 

Public banks implementing financial 

instruments in EU Cohesion Policy within 

MFF – Square Building, Bruxelles 
Il seminario ha sottolineato il ruolo ed il 
coinvolgimento delle banche pubbliche 
regionali e nazionali nell'attuazione delle 
politiche di investimento che sostengono la 
politica di coesione dell'UE. I relatori, 
delegati dei membri dell'Associazione 
Europea delle Banche Pubbliche (EAPB), 
hanno condiviso le esperienze acquisite e le 
proprie best practices, mostrando come le 
banche pubbliche siano partner chiave per 
la corretta implementazione degli strumenti 
finanziari Europei volti a sostenere le regioni 
e le città. 
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10/10/18 

Skills for Smart Specialisation, industrial 

transition and entrepreneurship – Square 

Building, Bruxelles 
Durante il workshop si è discusso quali siano 
le competenze necessarie per implementare 
correttamente a livello regionale e 
territoriale le Strategie di Specializzazione 
Intelligente (S3), l'applicazione di nuove 
tecnologie, l'imprenditorialità e la 
governance. Tali competenze sono 
essenziali per l'attuazione dell'S3 sia nel 
settore privato che in quello pubblico, ma 
spesso mancano nelle regioni che ne hanno 
maggiormente bisogno, in particolare quelle 
meno innovative e in un processo di 
transizione industriale. Inoltre, durante il 
seminario si è fatta luce sulle modalità in 
cui il quadro di finanziamento europeo 
risponde a tali esigenze e quali strumenti 
metta a disposizione di cittadini ed imprese 
per la formazione e lo sviluppo. 
 
10/10/18 

Idea lab on the future of transnational 

Interreg cooperation – Square Building, 

Bruxelles 
L’evento tenutosi il 10 Ottobre presso il 
centro convegni Square, dal nome 
“Laboratorio di idee sul futuro della 
cooperazione transnazionale Interreg” ha 
dato la possibilità ai partecipanti, 
attraverso la suddivisione in gruppi di 
lavoro, di contribuire attivamente 
condividendo e discutendo idee. I risultati di 
questa sessione informeranno il dibattito 
orientativo sulla forma futura della 
cooperazione transnazionale. 
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10/10/2018 

Challenges and opportunities for 

interregional cooperation in agri-food 

systems – Square Building, Bruxelles 
Il workshop “Sfide e opportunità per la 
cooperazione interregionale nel sistema 
agroalimentare”, organizzato dalla 
Direzione Generale Ricerca e Innovazione 
della Commissione (DG RTD), si è tenuto in 
data 10 Ottobre 2018 presso la sede 
convegni  Square di Bruxelles. Sono stati 
descritti cinque casi studio, uno per ogni 
differente partnership tematica della 
piattaforma di specializzazione intelligente 
nel settore agroalimentare: coinvolgimento 
del consumatore nell’innovazione agri-food, 
agricoltura di precisione, ingredienti 
nutrizionali, agroalimentare tracciabilità e 
big data e sensori intelligenti adatti al 
settore. 
 
10/10/2018 

EU level Green Infrastructure and 

Ecosystem Services in the decision- 

making – Square Building, Bruxelles 
La sessione organizzata dalla Direzione 
Generale Ambiente (DG ENV) ha anticipato 
il rilascio di due documenti guida della 
Commissione Europea: “Infrastrutture verdi e 
blu strategiche a livello Europeo” e 
“Integrazione degli ecosistemi e loro servizi 
nel processo decisionale”. È seguita una 
discussione su necessità e problematiche 
riscontrate nei vari ambiti coinvolti, 
rappresentati dai partecipanti compresi 
nella Piattaforma Tecnica per la 
Cooperazione sull’Ambiente. 
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10/10/2018 

Collective impact for young people's 

#TransitionToWork – Square Building, 

Bruxelles 
In data 10 Ottobre si è tenuto l’evento 
“Transizione dei giovani verso il mondo del 
lavoro” presso lo Square - Meeting Centre. 
La disoccupazione giovanile rimane una 
sfida chiave per numerose Regioni Europee, 
che influenzano il futuro economico, sociale 
e politico dell'Unione. Il passaggio dei 
giovani dall'istruzione al mondo del lavoro è 
un momento complesso e decisivo che 
richiede la cooperazione in particolare tra i 
due ambiti coinvolti dall’istruzione e le 
imprese. 
 
10/10/2018 

Industrial Research Infrastructures: the 

role of the regions to support industry 

access – Square Building,  Bruxelles 
In data 10 ottobre 2018 si è tenuto l’evento 
“Ricerca Infrastrutture Industriali: il ruolo 
delle regioni per supportare l’accesso 
nell’industria” presso il centro convegni 
Square. I vari relatori hanno presentato i 
loro esempi di strutture di ricerca industriale 
e all’avanguardia, cercando di sottolineare 
come una collaborazione e un’apertura al di 
fuori della regione possano portare benefici 
per la crescita e l’occupazione, oltre ad uno 
sviluppo del settore industriale. 
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10/10/2018 

EU cohesion funds for sustainable 

heating and cooling – Square Building, 

Bruxelles 
In data 10 ottobre 2018 si è tenuto l’evento 
“EU fondi di coesione per riscaldamento e 
raffreddamento sostenibili”  presso il centro 
convegni Square. I relatori hanno riportato 
le esperienze delle loro regioni 
nell’affrontare i temi del riscaldamento e il 
raffreddamento in un’ottica sostenibile per 
l’ambiente, promossa dalla Piattaforma 
Smart Specialisation per l’energia. Durante 
l’evento si è discusso delle migliori soluzioni 
di applicazione delle politiche di coesione 
per cambiamenti per il futuro a lungo 
termine. 
 
10/10/2018 

Scaling-up SMEs and attracting FDI what 

role for local and regional governments – 

Square Building, Bruxelles 
Il 10 ottobre si è svolta la conferenza 
“Accrescere le PMI e attrarre fondi FDI, 
quale ruolo hanno i governi regionali e 
locali?”. I relatori, professionisti del settore 
provenienti da enti pubblici locali e 
nazionali, hanno condiviso le loro buone 
pratiche sul tema spiegando quali 
caratteristiche le politiche pubbliche devono 
avere per coinvolgere al meglio stakeholder 
e PMI e, inoltre,  guidarli nell’utilizzo dei 
fondi. 
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10/10/2018 

Revitalizing rural areas through 

digitalization and connectivity – Square 

Building, Bruxelles 
Il workshop “Rivitalizzare le aree rurali 
attraverso la digitalizzazione e la 
connettività” svoltosi in data 10 ottobre ha 
visto la partecipazione di vari esperti, i quali 
hanno esposto le iniziative e i traguardi 
raggiunti nelle diverse circostanze di 
sviluppo rurale. Inoltre, si è discusso di come 
rendere autosufficienti i paesi isolati, 
connetterli in maniera più efficace alle 
città, combattere lo spopolamento, creare 
modelli di business sostenibili e colmare il 
divario materiale attraverso la 
digitalizzazione e la connettività. 
 

10/10/2018 

Fostering local Development in the 

Mediterranean via Tourism and Cultural 

Heritage – Square Building, Bruxelles 
Il giorno 10 ottobre 2018, presso il centro 
convegni Square, si è tenuta la conferenza 
dal titolo “Promuovere lo sviluppo locale nel 
Mediterraneo attraverso il turismo e il 
patrimonio culturale”. I relatori dell’incontro 
hanno voluto evidenziare il ruolo che 
svolgono le regioni mediterranee da cui 
provengono (sia dell’Africa, che dell’Ue che 
del Medio Oriente) nella promozione di un 
turismo culturale locale e all’insegna della 
sostenibilità ambientale nell’area del mar 
Mediterraneo. 
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10/10/2018 

Invest in young's people 

#transitionTowork – Square Building, 

Bruxelles 
Il giorno 10 ottobre 2018, presso il centro 
convegni Square, si è svolto l’evento dal 
titolo: “Aiutare i giovani nella transizione 
verso il mondo del lavoro”. I relatori hanno 
evidenziato la problematica della 
disoccupazione negli stati Europei ed hanno 
poi spiegato quali pratiche sono state 
adottate a livello nazionale e che impatto 
hanno avuto sul loro mercato del lavoro. 
 
10/10/2018 

Blockchain(s) a digital (r)evolution – 

Helsinky Representation, Bruxelles 
Il giorno 10 ottobre si è svolto l’evento 
“Blockchain una possibile ri(e)voluzione?” 
presso la sede del comune di Helsinky, 
Bruxelles. Durante l’evento vari esponenti di 
aziende private e un membro della DG 
Connect hanno espresso il loro parere 
riguardo i possibili sviluppi della tecnologia 
blockchain e il modo in cui viene 
attualmente utilizzata. 
 
10/10/2018 

Development of smart specialization 

platform on energy – Square Building, 

Bruxelles 
Il 10 ottobre 2018 si è tenuto l’evento 
“Sviluppo della Piattaforma Smart 
Specialisation energetica”. Il tema è stato 
trattato dando modo ai relatori, tutti 
esponenti regionali, di spiegare in che modo 
hanno affrontato le difficoltà del settore 
energetico nelle loro regioni e come sono 
riusciti a superarle attraverso l’utilizzo 
consapevole e innovativo della Smart 
Specialisation. 
 
 
 

2 1

10/10/2018 

“Building cohesive communities through 

solidarity and volunteering” – Permanent 

Representation of the Slovak Republic to 

the EU 
Il 10 ottobre 2018 si è tenuto,  presso la 
Rappresentanza Permanente Europea  della 
Repubblica Slovacca, l’evento “Costruire 
comunità coese attraverso la solidarietà e il 
volontariato”. Partendo da una panoramica 
iniziale riguardante i “Corpi Europei di 
Solidarietà” il cui obbiettivo è incoraggiare, 
facilitare e promuovere la solidarietà in 
Europa, sono stati poi analizzati nuovi 
metodi a livello locale e regionale al fine di 
coinvolgere il maggior numero di Regioni in 
iniziative di solidarietà e volontariato, con 
un focus particolare alle nuove generazioni. 
 

10/10/2018 

“Supporting clean energy innovations in 

regions” – Square Building, Bruxelles 
Il 10 ottobre 2018 ha avuto luogo presso il 
centro convegni Square l’evento 
“Supportare innovazioni riguardanti 
l’energia pulita nelle regioni”, organizzato 
dalla Direzione Generale di Ricerca e 
Innovazione della Commissione Europea (DG 
RTD). Lo scopo dell’incontro è stato 
illustrare i diversi modi in cui le Regioni 
possono investire in progetti di ricerca e 
innovazione,  contraddistinti dal marchio di 
eccellenza SoE (Seal of Excellence). 
Tale riconoscimento è concesso in seguito a 
una selezione stringente di progetti che non 
possono essere finanziati nonostante il loro 
carattere qualitativo elevato e che, proprio 
per questo motivo, sono alla ricerca di fondi 
provenienti da risorse non comunitarie. 
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10/10/2018 

Urban Agenda Partnership for Air Quality: 

Solutions for healthier cities and regions 

– Square Building, Bruxelles 
Il 10 ottobre si è svolto presso il centro 
convegni Square l’evento “Programma di 
collaborazione di sviluppo urbano per la 
qualità dell’aria: soluzioni per città e regioni 
più sane”. Durante il workshop sono stati 
descritti i programmi messi in atto in diverse 
municipalità, tra cui la Città di Milano, per 
compiere un passo avanti nel miglioramento 
della qualità dell’aria. Inoltre, sono state 
illustrate alcune piattaforme multimediali in 
grado di aiutare il cittadino a compiere 
piccole scelte quotidiane per migliorare lo 
stile di vita urbano. 
 
10/10/2018 

Covenant of Mayors Community: a 

governance model for the future 

Cohesion Policy – Square Building, 

Bruxelles 
In data 10 ottobre si è tenuto presso il 
centro convegni Square un workshop 
organizzato dal Patto dei Sindaci per il 
Clima e l’Energia con l’obiettivo di 
dimostrare il funzionamento di un modello di 
 governance multilivello che coinvolga i 
governi locali, le regioni e gli stati membri. 
In particolare è stato descritto come i 
partecipanti al Patto facciano uso di fondi 
europei per sviluppare e implementare dei 
piani integrati locali e regionali per il clima 
e l’energia. 
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10/10/18 

Community-led local development: EU 

funding from the bottom-up – Square 

Building, Bruxelles 
La “Rete delle zone di pesca europee” 
(FARNET) e la Commissione Risorse Naturali 
(NAT) del Comitato Europeo delle Regioni 
hanno condotto il workshop “Sviluppo locale 
di tipo partecipativo: fondi UE 
nell’approccio bottom-up” in data 10 
Ottobre, presso il centro convegni Square di 
Bruxelles. Sono state presentate da politici, 
esperti e enti coinvolti a livello locale, le 
strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo (CLLD) nelle aree marittime, 
rurali e urbane. 
 
10/10/18 

URBIS – What can it do for your city? – 

Square Building, Bruxelles 
La Banca Europea degli Investimenti (BEI) ha 
organizzato il workshop informativo “URBIS – 
Che cosa può realizzare per la tua città?” in 
data 10 Ottobre presso il centro convegni 
Square di Bruxelles. Frutto di una 
collaborazione tra la Direzione Generale di 
Politica regionale e urbana della 
Commissione Europea (DG REGIO) e BEI, 
URBIS è la nuova piattaforma consultiva per 
facilitare, accelerare e sviluppare i progetti, 
programmi e piattaforme di investimento 
urbani in supporto alle autorità locali, sia 
pubbliche che private. 
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10/10/18 

The Urban Dimension of Global Agendas 

in the EU – Square Building, Bruxelles 
Il giorno 10 Ottobre presso il centro 
convegni Square si è tenuto il workshop “La 
Dimensione Urbana dell’Agenda Globale 
nell’Unione Europea”, organizzato dalla 
Direzione Generale “Centro Comune di 
Ricerca” della Commissione Europea (DG- 
JRC). Sono stati presentati i contributi delle 
politiche europee di rilievo per il 
conseguimento degli obiettivi adottati dagli 
stati membri delle Nazioni Unite nell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
 
10/10/2018 

ISA2 Programme, boosting digital public 

administrations in Europe – Square 

Building, Bruxelles 
In data 10 ottobre 2018, presso il centro 
convegni Square, la Direzione Generale 
dell’Informatica (DG DIGIT)  ha organizzato 
l’evento “Programma ISA2, promozione delle 
amministrazioni pubbliche digitali in 
Europa”. Durante il workshop sono state 
presentate le soluzioni digitali contenute nel 
programma ISA2, volte ad aumentare le 
capacità e l’efficienza delle amministrazioni 
pubbliche a livello europeo, nazionale, 
regionale e locale. 
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10/10/2018 

The clean energy transition seen from the 

local perspective – Square Building, 

Bruxelles 
L’evento “La transizione all’energia pulita 
vista dalla prospettiva locale” si è svolto 
con la partecipazione di tutti i presenti che, 
attorno ad un tavolo tematico, si sono 
confrontati sul tema della transizione dalle 
fonti di energia non rinnovabili a quelle 
rinnovabili. Al tavolo hanno partecipato sia 
rappresentanti di Regioni e città che 
aziende private del settore dell’energia e 
associazioni no profit.  L’obiettivo 
dell’evento è stato di comprendere come gli 
enti locali e gli stakeholders possano 
pianificare una transizione all’energia 
pulita, prendendo in considerazione le sfide 
economiche, tecniche e sociali del 
territorio. 
 
10/10/2018 

Delivering the Circular Economy in Cities 

and Regions – Scotland House, Bruxelles 
L’organizzazione Zero Waste Scotland (Zero 
Rifiuti) ha coordinato un workshop ospitato 
dalla Scotland House di Bruxelles in data 10 
ottobre. Durante l’evento sono stati 
presentati i numerosi progetti che hanno 
permesso alla Scozia di essere uno dei 
principali attori nello sviluppo dell’economia 
circolare nelle città e nelle regioni. E’ stato 
posto un particolare accento 
sull’importanza non solo delle autorità, ma 
soprattutto delle comunità stesse, per 
aumentare la consapevolezza e favorire lo 
scambio di esperienze e best practices. 
 
 



S P E C I A L E  N ° 5   A N N O  2 0 1 8

11/10/18 

Europe’s social future: a local and 

regional debate – Square Building, 

Bruxelles 
Per far seguito al lancio dello scorso anno 
nell’UE dei 20 principi per promuovere i 
diritti sociali degli europei e 
all’implementazione del Semestre Europeo 
come strumento per il cambiamento sociale, 
il giorno 11 Ottobre 2018 si è tenuto presso il 
Centro Convegni Square, il workshop “Il 
futuro sociale dell’Europa: un dibattito 
locale e regionale”. L’evento è stato 
organizzato dal CEMR con le associazioni 
COSLA e SALAR, così come il sindacato 
settoriale EPSU, che hanno dato la 
possibilità di discutere con leader locali, 
esperti, rappresentanti sindacali, 
associazioni del governo locale e alti 
rappresentanti dell'UE delle implicazioni 
locali del futuro sociale dell'Europa. 
 
11/10/18 

Challenges of cohesion policy within the 

new MFF – Square Building, Bruxelles 
In base alla proposta della Commissione 
Europea, il prossimo Quadro Finanziario 
Pluriennale post 2020 dovrebbe avere meno 
risorse disponibili per la Politica di 
Coesione. Membri del comitato Economico e 
Sociale ne hanno discusso in questo 
workshop, in cui è si è ribadito come la 
politica di Coesione sia fondamentale per 
l’Unione Europea ed i suoi cittadini, e come 
sia dunque necessario rendere i fondi di 
coesione più semplici e flessibili da 
utilizzare per i beneficiari, rafforzando nel 
contempo il contributo della politica di 
coesione alla governance economica 
dell'UE. 
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11/10/2018 

Improving access to markets for SMEs: 

European Entrepreneurial Regions 

experience – Square Building, Bruxelles 
In data 11 ottobre 2018 si è tenuto l’evento 
“Aumentare l’accesso al mercato per PMI: 
Esperienza delle Regioni Imprenditoriale 
Europea” presso il centro convegni Square. 
L’evento ha avuto come tema centrale 
l’internazionalizzazione delle piccole e 
medie imprese in modo da poter acquisire 
una migliore posizione nel mercato. I 
relatori hanno riportato gli esempi di come 
nelle loro regioni questo sia potuto avvenire 
attraverso gli strumenti messi da loro a 
disposizione per poter accedere ai fondi 
europei e poterli sfruttare al meglio 
 
11/10/2018 

Put it on the map! Monitoring tools for EU 

supported integrated urban and 

territorial strategies 
– Square Building, Bruxelles 
In data 11 Ottobre si è tenuto  l’evento 
“Localizzalo sulla mappa! Strumenti di 
monitoraggio per strategie urbane e 
territoriali integrate sostenute dall'UE” 
presso il centro convegni Square. Durante il 
workshop sono state presentate diverse 
esperienze a livello comunitario, nazionale e 
locale, evidenziando il progresso delle 
strategie integrate urbane e territoriali. È 
stato possibile testare “STRAT-Board”, il 
nuovo strumento di mappatura interattivo 
sviluppato dalla DG REGIO e dal JRC 
(Centro comune di ricerca), che fornisce lo 
scenario, in tempo reale continuamente 
aggiornato, su come i fondi ESIF (Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei) 
supportino l'approccio integrato allo 
sviluppo territoriale e urbano in tutta 
Europa. 
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11/10/2018 

European Year of Cultural Heritage: 

cultural heritage and the built – Square 

Building, Bruxelles 
Il workshop “Anno Europeo dell’eredità 
culturale: eredità culturale e l’ambiente 
costruito” che ha avuto luogo in data 11 
ottobre, ha visto la partecipazione di vari 
esperti del settore culturale ed ambientale, i 
quali hanno illustrato l’uso intelligente degli 
spazi urbani in disuso, il corretto modo di 
sfruttare queste nuove opportunità per 
diffondere la cultura e, infine la corretta 
gestione del patrimonio culturale. 
 
11/10/2018 

Cross-Border creativity: new ways to 

communicate Interreg – Square Building, 

Bruxelles 
L’organizzazione Interreg Volunteer Youth 
(IVY), parte degli European Solidarity Corps, 
ha organizzato, in data 11 ottobre, il 
workshop “Creatività oltre-confine: nuovi 
modi di comunicare Interreg”. Sono state 
raccontate diverse esperienze personali di 
alcuni ragazzi e ragazze coinvolti nel 
progetto di volontariato in varie parti 
d’Europa, in differenti ambiti lavorativi. 
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11/10/2018 

“Match-funding with the crowd: blending 

crowfunding and ESIF to amplify results – 

Square Building, Bruxelles 
In data 11 ottobre 2018 si è svolto, presso il 
centro convegni Square, il workshop “Co- 
finanziamento con la collettività: unire il 
crowdfunding e il Fondo Europeo per 
amplificare i risultati”, organizzato dall’ECN 
(European Crowdfunding Network – Rete di 
Crowdfunding Europea). Nell’ambito di tale 
incontro si è illustrato come la riduzione 
nella disponibilità di budget pubblici e il 
consolidamento di pratiche di crowdfunding 
siano segnali evidenti dell’esigenza di un 
nuovo modello utile a rispondere 
all’esigenze territoriali, tramite la 
cooperazione tra portali di finanziamento 
provenienti dai cittadini e dalle autorità 
pubbliche. 
 
11/10/2018 

Accessibility through public transport, 

walking, cycling and driving in EU cities 

and regions, – Square Building, Bruxelles 
Il giorno 11 ottobre, presso il centro convegni 
Square, ha avuto luogo l’evento dal titolo 
“Accessibilità attraverso i trasporti pubblici, 
a piedi, in bicicletta ed alla guida nelle 
città e nelle regioni Ue”. I tre relatori hanno 
spiegato quali città possono essere 
d’esempio per l’accesso ai trasporti 
pubblici, la loro corretta accessibilità ed, 
infine, quali siano gli indicatori che 
dimostrano come una rete stradale o 
ferroviaria sia facilmente accessibile o 
fruibile. 
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11/10/2018 

European Cities Leading Innovation for 

Urban Mobility – Square Building, 

Bruxelles 
Il giorno 11 ottobre 2018, presso il centro 
convegni Square, ha avuto luogo il Workshop 
dal titolo: “Le città europee guidano 
l’innovazione della mobilità urbana”. 
L’incontro si è suddiviso in due momenti: 
durante la prima sessione sono stati 
presentati alcuni casi studio su come il 
trasporto pubblico possa influenzare il 
cambiamento delle città. Durante la 
sessione pomeridiana, i partecipanti hanno 
partecipato a due tavole rotonde ciascuno e 
discusso delle principali tematiche inerenti 
la Urban mobility. 
 
11/10/2018 
Make communities of voluntary full 

employement – Square Building, Bruxelles 
L’11 ottobre presso il centro convegni Square, 
l’associazione “Territoires zero chomeur de 
longue duree” (Territori senza 
disoccupazione di lunga durata) ha 
descritto il proprio progetto, il quale si 
propone di dirottare i fondi dedicati alla 
disoccupazione verso la creazione di posti 
di lavoro per i cosiddetti disoccupati di 
lunga durata. L’esperimento, che sta avendo 
luogo in 10 città autorizzate dal governo 
francese, si basa principalmente sulle 
attitudini e bisogni dell’individuo, piuttosto 
che quelli dell’industria, utilizzando un 
approccio più partecipativo e dipendente 
dalla creatività locale. 
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11/10/2018 

Cohesion policy meets social enterprises 

– Regione Emilia-Romagna, Bruxelles 
Il giorno 11 ottobre si è svolto l’evento “Le 
politiche di coesione incontrano le imprese 
sociali” presso la sede della Regione Emilia- 
Romagna. Durante l’evento sono state 
presentate best practices, legate alla 
piattaforma Cambiamenti Sociali, divise in 
quattro tematiche: ecosistema per 
l’innovazione sociale, strumenti finanziari, 
accesso al mercato e 
internazionalizzazione, sviluppo di 
competenze e conoscenze. 
 
11/10/2018 

Urban PM2.5 Atlas: Air Quality in 

European cities – Square Building, 

Bruxelles 
Il giorno 11 ottobre presso il centro convegni 
Square, il Joint Research Centre dell’UE ha 
presentato un modello per la misurazione 
della qualità dell’aria nelle città Europee ed 
in particolare della particella PM2.5, 
particolarmente gravosa per la salute dei 
cittadini. Durante il workshop è stata 
sottolineata l’importanza dei modelli 
matematici per il supporto alla creazione 
delle politiche adeguate e per 
l’identificazione dei maggiori centri di 
inquinamento sul territorio. 
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11/10/2018 

Interreg Europe Policy Learning Platform: 

get involved, exchange, benefit 

Square Conference Centre, Bruxelles 
L’evento “Piattaforma di apprendimento 
sulle Politiche di Interreg Europe: intervieni, 
scambia, trai vantaggio”, organizzato da 
Interreg Europe (programma che ha 
l’obiettivo di migliorare la Politica di 
Coesione attraverso lo scambio di 
esperienze, il trasferimento di buone 
pratiche e l’organizzazione di iniziative 
congiunte), ha offerto ai presenti – che 
hanno partecipato direttamente attraverso 
la formula delle tavole rotonde tematiche – 
la possibilità di confrontarsi con esperti del 
settore sul tema dei fondi Interreg nelle aree 
di ricerca e innovazione, competitività delle 
PMI, ambiente ed efficienza delle risorse ed, 
infine, economia a basse emissioni di 
carbonio. In particolare, i rappresentanti di 
Città e Regioni hanno potuto esporre i 
proprio dubbi e le proprie questioni al team 
di Interreg Europe, spinti dalla volontà di 
conoscere di più sulla gestione dei fondi 
strutturali e migliorare l’efficienza del 
proprio programma operazionale. 
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9/10/18 

The Role of cities in Building Effective Co- 

Operation Platform and Urban 

Ecosystems – Helsinki EU Office, Bruxelles 
La Regione del Veneto in data 9 Ottobre, ha 
partecipato al seminario “Il ruolo delle città 
nella costruzione di una piattaforma di 
cooperazione efficace e di ecosistemi 
urbani” tenutosi presso la sede di Helsinki a 
Bruxelles. Durante l’evento sono stati messi 
in luce i diversi ruoli che le città ricoprono 
nell’economia delle piattaforme in quanto 
nell'odierna economia, il valore aggiunto 
viene creato sempre più in piattaforme di 
collaborazione composte da diversi 
stakeholder che condividono l'interesse a 
collaborare. 
 
09/10/2018         

Catalysts for innovation – Meeting Room 

A/B Wales House, 11 Rond - Point 

Schuman, Bruxelles 
L’ambasciata del Galles ha organizzato 
l’evento “Catalizzatori dell’innovazione” in 
data 9 ottobre.  Nell’occasione, sono stati 
esposti i seguenti progetti:  Project Manager 
(dell’Università di Birmingham), un lavoro che 
analizza il modo in cui le strategie di 
innovazione possono essere utilizzate per 
creare ed ampliare laboratori di 
cooperazione; Design for Innovation (del 
centro di ricerca applicata e design “pdr.”), 
che evidenzia l’importanza degli investimenti 
nel design da parte delle imprese; infine, 
ecoRIS3, il cui obiettivo è migliorare gli 
ecosistemi di innovazione attraverso 
interazioni solide e proposte di strategie e 
misure per supportare ecosistemi locali e 
regionali. 
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10/10/2018 

Industry 4.0 Internet of Things & 

ElectroMobility – Polish Institute, Avenue 

des Gaulois 29, Bruxelles 
Il giorno 10 ottobre, il Polish Institute di 
Bruxelles ha organizzato un evento a cui 
hanno preso parte diversi professori 
universitari di nazionalità polacca, ceca e 
slovacca, i quali hanno descritto le strutture 
delle rispettive facoltà di provenienza (per 
la maggior parte di ingegneria). In seguito, 
il dibattito si è incentrato sul campo 
dell’Industria  4.0, dell’Internet delle Cose e 
dell’ElettroMobilità, e in particolare sui 
benefici delle automobili elettriche, 
descritte come il mezzo del futuro: gli ospiti 
sono intervenuti per mostrare in termini 
pratici (tramite calcoli e parametri 
matematici) alcuni esempi, attuali e futuri, 
di veicoli elettrici. 
 
10/10/2018 

Delivering the Circular Economy in Cities 

and Regions – Square Building, Bruxelles 
L’organizzazione Zero Waste Scotland (Zero 
Rifiuti) ha coordinato il workshop ospitato 
dalla Scotland House di Bruxelles in data 10 
ottobre. Durante l’evento sono stati 
presentati i numerosi progetti che hanno 
permesso alla Scozia di essere uno dei 
principali attori nello sviluppo dell’economia 
circolare nelle città e nelle regioni. E’ stata 
sottolineata l’importanza non solo delle 
autorità, ma anche delle comunità stesse al 
fine di accrescere la loro consapevolezza e 
favorire lo scambio di esperienze e best 
practices. 
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CA' VENETO
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11/10/2018 

Smart specialization masterclass for 

regional practitioners with Professor 

Dominique Foray – EIT House, Rue 

Guimard 7, Bruxelles 
L’evento “lezione di specializzazione 
intelligente per operatori regionali” è stato 
coordinato dall’EIT House, nell’ambito del 
Climate KIC, con la partecipazione del Prof. 
Foray il giorno 11 ottobre. Sono stati spiegati 
i procedimenti da seguire a livello regionale 
nella specializzazione intelligente: 
identificare un ristretto numero di obiettivi e 
priorità in termini di trasformazioni settoriali; 
tradurre questi obiettivi in percorsi di 
trasformazione; infine, progettare e attuare 
il piano d’azione. Come esempi regionali 
sono stati citati la Galizia, l’Irlanda, la 
Bretagna e l’isola di Creta. Nella seconda 
parte, i partecipanti sono stati divisi in 4 
gruppi di lavoro per affrontare tematiche 
quali edifici sostenibili, economia circolare, 
agro-food e smart cities. 
 
12/10/2018 

“Integrated territorial approach and 

collaborative governance for tackling 

emerging challenges” – Delegation of the 

Basque Country to the EU 
Il 12 ottobre  ha avuto luogo l’evento 
“Strategie territoriali integrate e governance 
collaborativa per affrontare sfide 
emergenti”, presso la Delegazione Europea 
dei Paesi Baschi. 
Lo scopo del workshop è stato riunire 
insieme esperti e rappresentanti  regionali e 
comunali allo scopo di condividere diversi 
punti di vista e conoscenze riguardanti 
 metodi efficaci nell’affrontare le nuove 
sfide del presente, come i cambiamenti 
demografici, l’integrazione dei migranti e i 
cambiamenti climatici. 
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